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CRISI La famiglia Bertone, proprietaria della

storica carrozzeria torinese, si appresta a

uscire di scena, avviando per l’azienda una

procedura concorsuale. La crisi, che si trasci-

na da mesi in assen-

za di commesse, con

la produzione ferma

e gli operai a casa,

giunge così a compimento senza
che si sia trovata una soluzione
industriale.
Un esito purtroppo prevedibile,
che ha scatenato l’immediata
protestadei lavoratori.Subitodo-
po la comunicazione della fami-
glia Bertone all’Amma (l’associa-
zione delle imprese metalmecca-
nichediTorino),circa600lavora-
tori sono scesi in piazza per chie-
dere alla proprietà e alle istituzio-
ni locali di impegnarsi a salva-
guardare l’attività e l’occupazio-
ne: laprotestasièprotrattaperol-
tre due ore con blocchi stradali
davanti allo stabilimento di Gru-
gliasco, con qualche momento
di tensione quando alcuni auto-
mobilisti hanno cercato di supe-
rare ilbloccoeunlavoratoreèsta-
to urtato senza riportare ferite. E
martedì prossimo si terrà una
nuovamanifestazionesotto lase-
de della regione Piemonte, per
sollecitare interventi immediati.
L’intenzionedegliazionisti, infat-
ti, è quella di evitare il fallimento
avviandol’amministrazionestra-
ordinariao il concordatopreven-
tivo: se la prima ipotesi lascia
aperta una soluzione industriale,
la seconda rischia invece di con-
durre alla vendita e alla cessazio-
nedell’attività. I1.300dipenden-
tidellaBertonesonoincassa inte-
grazione fino al 31 dicembre e
perilmomentononèstataavvia-
ta alcuna procedura di mobilità,

ma in assenza di un rilancio pro-
duttivo l’emergenza occupazio-
nale sarà inevitabile.
«La situazione - commenta Lino
La Mendola della Fiom - è molto
grave. Le istituzioni e l’azienda, a
causa di un management non al-

l’altezza, non sono state in grado
di trovare una soluzione. E il
mondo delle imprese fino ad og-
gi non ha battuto ciglio». Per ora
non s’intravedono dunque po-
tenzialiacquirenti ingradodisvi-
lupparelaproduzionee far torna-
re la Bertone sul mercato.
«Ciò che è accaduto purtroppo
non ci stupisce - osserva Giorgio
Airaudo,segretariogeneraledella
Fiom torinese - perchè manca da
tempounasoluzione industriale,
nonostante i tentativi della pro-
prietà. E senza di questa non c’è
futuro: abbiamo chiesto all’Am-
ma di avviare il confronto per ri-
collocare i lavoratori in altre im-

prese, in base all’accordo già rag-
giuntoconlaPininfarinaealledi-
sponibilità manifestata dalla Fiat
diMarchionne.Ma si tratta di so-
luzioni parziali, in grado solo di
tamponare la questione occupa-
zionale che si potrebbe creare».
Tanto più che l’intero comparto
delle carrozzerie torinesi sta vi-
vendo un momento di difficoltà,
visto che anche Pininfarina ha
annunciato dal prossimo febbra-
io un piano di ristrutturazione
aziendale. «Serve mettere sotto
osservazionetutto il settore -con-
clude Airaudo - per salvare l’alta
moda dell’auto, che dà lavoro a
5mila addetti».

RAPPORTO Nonostante

la recente riforma del merca-

to del lavoro e una crescita

dei posti che nel 2006 è an-

data oltre la media Ue, l’Ita-

lia rischia di non centrare gli

obiettivi di Lisbona sul fronte
dell’occupazione. Mancano in-
fattipocopiùdidueannial fati-
dico 2010 e il nostro Paese resta
ben lontano da quel 70% che
l’Europa ha indicato come tas-
so di occupazione minimo da
raggiungere, con ritardi fortissi-
mi soprattutto per quel che ri-
guardaledonne.Ese ladisoccu-
pazione nel complesso cala, tra
i giovani resta tra le più elevate
d’Europa. Questa la fotografia
scattata dal Rapporto 2007 sul-
l’occupazioneinEuropapubbli-
cato dalla Commissione Ue.
Rapporto in cui si sottolinea co-
me nel 2006 nell’Unione euro-

peasonostati creati4milionidi
postidi lavoro, ilmiglior risulta-
to dal 2000. In particolare, l’oc-
cupazione è cresciuta dell’1,4%
nell’Uea27edell’1,3%inEuro-
landia. L’Italia ha dato il suo
contributo, con un aumento
dei posti di lavoro dell’1,7%, la
miglioreperformancedal2001.
Ma qui si fermano le buone no-
tizie. La crescita economica re-
sta debole e soprattutto la pro-
duttività arranca: nel 2006 lo
0,2% quella per occupato e lo
0,0% quella per ora lavorata.
Di questa situazione non può
che risentirne negativamente il
tasso di occupazione, che nel
2010 dovrebbe salire almeno al

70% ed in Italia è ancora fermo
al 58,4%. Siamo ultimi in Euro-
landia (la cui media è del 66%)
e quart’ultimi nell’Ue (64,3%),
davanti solo a Ungheria, Polo-
nia e Malta. Ma il dato diventa
ancor più negativo se si guarda
alle donne in attività: l’Italia è
ultima con un tasso di occupa-
zione femminile al 46,4%.
L’obiettivodiLisbonadisupera-
re il 60% nel 2010 è lontano.
«Grecia e Italia - si evidenzia nel
rapporto - hanno fatto registra-
re un’occupazione molto bassa
tra i giovani e le differenze più
estreme tra donne e uomini oc-
cupati», a svantaggio delle pri-
me.
Ci sono poi i lavoratori più an-
ziani. Anche qui difficilmente
l’Italia riuscirà a centrare il 50%
dioccupazioneentroil2010,vi-
so che nel 2006 il tasso registra-
to è stato del 32,5%.
Infine, il rapporto mette in evi-
denza come le nuove forme di
flessibilità introdotte abbiano
aumentato decisamente la per-
centuale di lavoro temporaneo.

Ferrania
I lavoratori in lotta
manifestano nel centro di Savona

Un centinaio di lavoratori della Ferrania, l’industria di pellico-
le valbormidese, ha bloccato ieri mattina Piazza Saffi, nel
centro di Savona. A far scattare la protesta è stata la minac-
cia di messa in liquidazione espressa dalla proprietà. Una de-
legazione è stata ricevuta dal prefetto di Savona. a cui è sta-
to chiesto di farsi portavoce presso il Ministero dello Svilup-
po economico per un incontro al fine di rinegoziare l’accordo
di programma. I lavoratori hanno anche annunciato una pro-
testa a Roma se le loro richieste non veranno accolte.

Tar del Lazio
Sbloccata la gara per l’affidamento
in concessione del Superenalotto

Nessun ostacolo per la gara di affidamento in concessione
del Superenalotto. Lo ha deciso il Tar del Lazio, che ha re-
spinto i ricorsi proposti da Stanley International Betting Limi-
ted, Tipp 24 e Index Group. Le tre società chiedevano l’an-
nullamento degli atti della procedura di selezione per l’affida-
mento in concessione dell’esercizio e dello sviluppo dei co-
siddetti «giochi numerici e totalizzazione nazionale», tra cui il
Superenalotto.

Crisi Bertone, la famiglia esce di scena
La società verso la procedura concorsuale. A rischio 1.300 posti. Protesta degli operai

Lavoro, l’Italia ancora lontana dagli obiettivi Ue
Oggi gli occupati sono il 58,4%, dovrebbero salire al 70% entro la fine del 2010

CIVITAVECCHIA

Fronti opposti
per la centrale
a carbone

ECONOMIA & LAVORO

Accordo fatto
all’Aero Piaggio
Saranno ampliati
gli organici

Secondo Bruxelles
i maggiori ritardi
riguardano
l’occupazione
giovanile e femminile

Manifestazione degli operai davanti alla sede della Bertone, a Torino Foto Ansa

■ di Luigina Venturelli / Milano

Blitz di Greenpeace ieri mattina alla centrale Torre Valdaliga Nord, a Civitavecchia, che l’Enel sta convertendo a carbone, a fianco la risposta degli operai Foto Ansa

■ Blitz di Greenpeace alla cen-
trale Torre Valdaliga, a Civita-
vecchia, che l'Enel sta conver-
tendo a carbone. Otto «clim-
bers» si sono arrampicati su una
delle gru del cantiere e hanno
aperto uno striscione che raffi-
guraunpaiodimutandeeloslo-
gan «Kyoto: Italia in mutande».
L’azione di Greenpeace è stata
contestata dai operai lavoratori
dell’Enel, secondo i quali dire
no «a questa a centrale, la più
avanzata del mondo nel suo
comparto, significa far fare l'en-
nesimo passo indietro al nostro
Paese. Lavoro, sviluppo investi-
menti: tutto in fondo al mare».

■ Èstato siglato ieri aGenova,
tra le organizzazioni sindacali
e laproprietàdiPiaggioAeroIn-
dustries, il verbale di accordo
inerenteleprospettivedeglista-
bilimentidiGenovaeFinaleLi-
gure.Loha resonoto, inunco-
municato, la Fiom-Cgil.
«L’accordo - si legge nella nota
- contiene obiettivi, strategie,
investimenti e livelli occupa-
zionalianchealla lucedelpros-
simo trasferimento dello stabi-
limento da Finale a Villanova
d’Albenga. Per quanto riguar-
dal’occupazioneèdasottoline-
are che, a regime, saranno ga-
rantitiedanziampliatigliorga-
nici attuali: 822 unità per Fina-
le e 604 unità per Sestri Ponen-
te».
La Fiom-Cgil sottolinea nel co-
municato l’importanza che il
contenuto del verbale sia rece-
pito nell’accordo di program-
matraRegione,enti locali,par-
ti sociali e enti interessati, che
dovrà essere definito entro di-
cembre.
Il documento sottoscritto ieri
prevede «la crescita dei volumi
produttivi ad alta tecnologia».
Per questo, scrive l’organizza-
zione dei metalmeccanici Cgil,
è importante il nuovo sito pro-
duttivo di Villanova «attraver-
so il quale sarà possibile il rag-
giungimento degli obiettivi
aziendali per i quali è necessa-
riounampliamentodellacapa-
citàdi produzione, di progetta-
zione e di sviluppo tecnologi-
co. Inoltre vengono riconfer-
mate le attività dello stabili-
mento di Sestri Ponente».
L’accordo siglato ieri, che sarà
recepito dall’Accordo di pro-
gramma - sottolinea ancora il
documento dell’organizzazio-
nesindacale -rappresenta l’uni-
co esempio di consolidamento
e rilancio industriale in campo
aeronautico per la Liguria e per
il paese - conclude la nota sin-
dacale - inquanto PiaggioAero
è l’unica realtà del settore in
gradodi progettare e costruire i
propri aerei».
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